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La Giornata internazionale della Donna 
o dei Diritti delle donne 

celebra i progressi in ambito economico, politico e
culturale raggiunti dalle donne in tutto il mondo.

Le Nazioni Unite, la cui Carta rappresenta il primo
statuto internazionale che nel 1945 ha affermato il

principio di uguaglianza tra i generi, hanno designato 
(a partire dal 1975, riconosciuto come Anno
Internazionale della Donna), l’8 marzo come 

Giornata internazionale della Donna.



I Comitati per le Pari Opportunità degli Ordini Forensi italiani celebrano la
Giornata Internazionale della Donna con questo contributo, perché quello
delle pari opportunità è un percorso fondato anche sulle orme di Donne che
sono state e sono d’esempio.

Il percorso, però, è ancora lungo e molti sono tuttora gli ostacoli da
superare nel mondo forense: 

sono ancora troppo poche le donne nei ruoli apicali e nelle istituzioni
forensi, 
troppo poche sono le donne socie degli studi legali con i fatturati più alti e
il divario reddituale di genere è lontano dall’essere colmato, 
troppe sono le donne costrette ad abbandonare la professione o a
limitare il tempo da dedicare ad essa perché non sostenute
adeguatamente a livello familiare e sociale; 
molte sono le donne minacciate o stalkerizzate da clienti, 
alcune giovani avvocate sono vittime di molestie sessuali sul luogo di
lavoro,
l’indennità di maternità delle avvocate rimane incongrua,
persistono gli stereotipi di pensiero e linguaggio da abbattere.



La necessità di celebrare le donne è nata tra la fine
dell’Ottocento e gli albori del Novecento, grazie ai movimenti

delle suffragette per il voto femminile e alle proteste
socialiste per condizioni di lavoro più umane.



L. 17 luglio 1919 n. 1176 
c.d. Legge Sacchi

L. 9 dicembre 1877, n. 4167

1919 
abolizione dell'autorizzazione

maritale per la gestione dei
beni delle sposate e accesso per
le donne alle professioni e agli

impieghi pubblici

RD 8 Ottobre 1876, n. 3434

1877 
le donne sono diventate

in grado di essere
testimoni di atti giuridici

1876
Le donne sono state

ammesse alle
università italiane



1948
la Costituzione

italiana sancisce
l'uguaglianza dei
diritti fra i sessi

1945
Suffragio

universale:
le donne italiane

ottennero il diritto
di voto

ARTICOLO 3 COST. 

1925
 le donne italiane ottennero
temporaneamente il diritto

di voto, ma limitato alle
elezioni locali

D.lgs.lgt. 1 febbraio 1945 n.23  L. 22 novembre 1925 n. 2125



1958
abolizione della

regolamentazione della
prostituzione

 L.20 febbraio 1958 n. 75
c.d. Legge Merlin

1956
ammissione delle donne nelle

giurie popolari delle Corti
d’Assise  e come componenti
dei Tribunali per minorenni

L. 27 dicembre 1956 n. 1441 

1950
tutela fisica ed economica

delle lavoratrici madri

L. 26 agosto 1950 n. 860
e L. 12 dicembre 1950 n. 986 



1971
tutela delle lavoratrici

madri

1970
legge sul divorzio

L. 1 dicembre 1970 n. 898 L. 30 dicembre 1971 n. 1204

1963
ammissione delle donne  a
tutte le cariche, professioni

ed impieghi pubblici

L. 9 febbraio 1963 n. 66



1978
tutela sociale della

maternità e sull’interruzione
volontaria di gravidanza

L. 22 maggio 1978 n. 194

1977
divieto di

discriminazione e
parità di trattamento
fra uomini e donne in

materia di lavoro

L. 9 dicembre 1977 n. 903

1975
riforma del diritto di
famiglia e parità di

genere all'interno del
matrimonio

L. 19 maggio 1975 n. 151



2003
modifica dell'art. 51 Cost. con

l'aggiunta: “A tale fine la
Repubblica promuove con

appositi provvedimenti le pari
opportunità tra donne e uomini”

1996
lo stupro da reato

contro la morale diventa
reato contro la persona

L. 15 febbraio 1996 n. 66 L. Cost. 30 maggio 2003 n. 1

1999
accesso delle donne
nelle forze armate

volontarie

L. 20 ottobre 1999 n. 380



2011
quote di genere nelle società

quotate e pubbliche 

2006
"Codice delle pari opportunità tra

uomo e donna":
parità di trattamento e di opportunità

tra donne e uomini in tutti i campi,
compresi quelli dell'occupazione, del

lavoro e della retribuzione

2006
divieto di mutilazioni

genitali femminili

L. 12 luglio 2011 n. 120
c.d. legge Golfo-Mosca 

L. 9 gennaio 2006 n. 7D.Lgs. 11 aprile 2006 n.198



2012
La nuova Legge Professionale Forense

istituisce i 
Comitati per le Pari Opportunità forensi

2012
  riequilibrio delle

rappresentanze di genere nei
consigli e nelle giunte degli

enti locali e nei consigli
regionali

art. 25 comma 4 L. 31 
dicembre 2012 n. 247

L. 23 novembre 2012 n. 215



2021
  Piano strategico nazionale per la

parità di genere e istituzione presso il
Dipartimento per le pari opportunità di
una Cabina di regia interistituzionale e

di un Osservatorio nazionale per
l'integrazione delle politiche per la

parità di genere

2021
  certificazione della parità di

genere per le aziende

2017
 legittimo impedimento per il 

difensore in stato di
gravidanza (art. 81 bis disp.

att. c.p.c. e art. 420 ter comma
5 bis c.p.p.)

L. 5 novembre 2021 n. 162 L. 30 dicembre 2021 n. 234L. 27 dicembre 2017, n. 205



Fin dalla prima donna laureata in Giurisprudenza, le
donne delle professioni legali sono state a rivendicare,
per sé e per tutte le donne, i diritti in ambito sociale,

politico ed economico. 

A lei Giuseppe Parini dedicò l’ode 
La laurea, nel 1777

(…) Tu gisti colà, Vergin preclara
Ove di molle pié l’orma è più rara

La realizzazione delle pari opportunità è strettamente correlata con la compiuta
realizzazione dei diritti della donna in ambito sociale ed economico. Si tratta di

una connessione che può apparire quasi scontata o superflua per le  
donne che militano nelle professioni legali  

dal momento che esse sono le prime ad avere cognizione dei propri diritti.



... dalla  prima orma, lasciata da 

Maria Pellegrini Amoretti,
 laureatasi a ventuno anni in Ragion Civile (Iure utroque, Diritto)

all'Università di Pavia il 25 gennaio 1777

Maria Pellegrini Amoretti scrisse una serie di tesi, una delle quali concerneva la figura di Beatrice d’Este
e fu autrice di un trattato sul diritto delle doti dal titolo 

Tractatus de jure datium apud romanos

https://it.wikipedia.org/wiki/Iure_utroque
https://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
https://it.wikipedia.org/wiki/Universit%C3%A0_di_Pavia
https://it.wikipedia.org/wiki/1777
https://it.wikipedia.org/wiki/Diritto
https://it.wikipedia.org/wiki/Dote_(societ%C3%A0)


questi primi passi dimostrano con nettezza che 
lo status professionale della donna ha dovuto superare

non uno ma due ostacoli: 
la parità di trattamento nell’ambito dei diritti

individuali e della famiglia e
la parità di trattamento nel mondo del lavoro

foto “Le emancipate” - Gruppo
femminile della fine del XIX

secolo: alcune donne fumano e
altre leggono il giornale, attività

solitamente riservate agli uomini,
due di loro hanno in mano un

mazzetto di mimosa, fiore
simbolo dell'emancipazione

femminile. Italia 1890
- Fototeca Storica Nazionale Ando

Gilardi, Milano



... passando per 

Anna Maria Mozzoni,
una delle grandi icone della battaglia per la parità dei diritti,

che scrisse un saggio dal titolo eloquente
"La liberazione della donna".

Questo saggio del 1864 conteneva preziose osservazioni al
progetto di codice civile allora in fase di redazione

«L'uomo asservì la
donna credendo suo

interesse di farlo. Tocca
a lei provargli ch'egli s'è

ingannato e che dalla
sua emancipazione

gliene ridonda ben più
ricco interesse, vantaggi

ben più preziosi»
Anna Maria Mozzoni,

La donna e i suoi rapporti sociali, 1864



... arrivando al 1883 con 

Lidia Poët
prima donna ammessa nel 1883 all’esercizio dell’Avvocatura

«I miei avversari hanno un concetto
assai strano delle loro mogli, delle loro
sorelle, delle loro madri. Essi parlano

sempre della donna come di cosa
essenzialmente fragile. Come potranno
esse conservare con religione il segreto
dei loro clienti negli oggetti litigiosi? Per

tale cosa occorrono “capacità
scientifica, intelletto civile, fortezza,
longanimità, interesse, versatilità e

libertà d’azione!”. Tutte virtù che
secondo loro sono interamente negate

alla donna. 

Mi accusano poi di “respingere le buone leggi ed i buoni dettami, di
invocare i principi della grande rivoluzione e di brandire la bandiera

della emancipazione della donna respingendo teorie tutelari del
mio sesso e del decoro e della dignità delle aule magistrali”»

Il Corriere della Sera - 
intervista a Lidia Poët del 4 dicembre 1883

https://it.wikipedia.org/wiki/Lidia_Po%C3%ABt


... e ancora nel 1908 il Primo congresso femminile
tenutosi a Roma: alla stesura del programma

giuridico collaborarono Lidia Poët e

Teresa Labriola 
«L'esclusione dalla vita politica non

implica solo il fatto che la donna non
partecipa alla direzione della cosa
pubblica, ma porta con sé un'altra

conseguenza ancora, assai importante e di
gravi conseguenze pratiche, e, cioè, che in
molti casi al sesso femminile nella totalità

viene a mancare la
difesa dei suoi interessi.

 […] è accaduto in passato ed accade ancora
al giorno d'oggi che, accanto a quelle leggi
che difendono l'intera società – (e quindi

indirettamente anche gli interessi
femminili) – ci son molte disposizioni le
quali rappresentano come un mezzo per
conservare il predominio all'uomo, e per

asservire la donna»

Teresa Labriola, Studio sul problema del voto alla donna

https://it.wikipedia.org/wiki/Lidia_Po%C3%ABt


... in quegli anni molte delle donne laureate in
Giurisprudenza vedevano respingere la loro

domanda di iscrizione all’Albo. Tra esse, colei che
diventò la prima assistente sociale italiana

Paola Tarugi 
Respinta la domanda nel 1912, fu relatrice

al Congresso Internazionale Femminile
promosso dal Consiglio nazionale donne

italiane nel 1914.
Fondò nel 1946 una scuola per assistenti
sociali del lavoro a Milano e poi a Torino 

«L’attività di servizio sociale che trae origine dalla carità, dal
sentimento naturale di fratellanza, dalle scienze, non si accontenta di
rimuovere un male, intende preservare un bene, procedendo a ragion
veduta, curando soprattutto il rispetto della dignità umana e la fede

nella provvidenza del lavoro»

relazione per il Convegno di Tremezzo - 1946



Ammessa all’Albo dei praticanti Notai di Roma, il 9 gennaio 1914
 Adelina Pontecorvo Pertici venne cancellata per decisione della Corte

d'Appello dopo il ricorso del procuratore del Re. 
Con la L. 17 luglio 1919 n.1176 ottenne la tanto agognata iscrizione

all’Albo dei praticanti nel 1920, ma rinunciò ad esercitare la
professione. 

Fu anche una musicologa e si occupò del problema dell'esclusione del
genere femminile dall’ambito della musica lirica, pubblicando uno

scritto dal titolo “La donna nella musica di Puccini”. 
Ricoprì il ruolo di prima segretaria nel Ministero delle Corporazioni nel

1931 e si dedicò per tutta la vita alla causa dei diritti delle donne
specialmente per la tutela nell'ambito del lavoro. 

...  le prime donne nel Notariato - 1920

Adelina Pontecorvo Pertici

«La pratica notarile non può
essere fine a sé stessa, e

quindi la donna non potendo
essere ammessa all’esercizio

del notariato, non può
neppure essere iscritta fra i

praticanti notari»
Corte di Appello di Roma, 8
aprile 1914 In Foro Italiano

n. 39 (1914)

Elisa Resignani
nel 1927

superò il concorso nel 1927 e
prese possesso della sede 
di San Germano Vercellese

(Novara).



... e poi nel 1930 la prima penalista

Lina Furlan

«Difendendo e accusando,
ho sempre dovuto, con

parole aperte o con
diplomatici sottintesi, nel
corso della discussione o
nel preludio istruttorio,

difendere prima di tutto,
prima di tutti, la donna
che vive sotto la toga

dell’avvocato Lina Furlan»

Lina Furlan su L’Almanacco nel 1939



... inoltre, nel 1933, la prima Docente incaricata di
una Cattedra, in Istituzioni di Diritto Romano

all’Università di Catania

Francesca Bozza
«Fu la prima studiosa di diritto

romano a divenire cattedratica ed
insegnò, da allora sino alla fine della

carriera, nell'Università di Siena. E
cadde, con questo suo successo, una

preclusione ostinata che contro
l'equabilità del sesso femminile alle

materie romanistiche aveva
promosso e sostenuto, con l'impeto
suo di sempre, uno dei principi della

romanistica e dell'accademia italiane
tra le due guerre, Salvatore

Riccobono»
Prof. Antonio Guarino su LABEO-Jovene-42, 1996



... le prime donne magistrato
29 maggio 1957

sette giudici del Tribunale dei Minorenni e della sezione
speciale della Corte d’appello di Roma

Maria Sofia Lanza, Anna Giambrino, 
Margherita Puccinelli, Maria Rosa Bersano,

Maria Flora Santucci, Anna Groffelli, Angela Sarina

«L’attività della donna
giudice sarà un contributo

essenziale, forse
determinante, per la
umanizzazione della

giustizia e per il
rinnovamento, la

nobilitazione e la elevazione
morale della Patria»

discorso dell’allora Presidente
della Cassazione Ernesto Eula



... e ancora 1960

Rosa Oliva
vince il ricorso alla Corte costituzionale contro l'esclusione dal

concorso prefettizio in quanto donna

«Il mio obiettivo non era
diventare prefetto, ma

sollevare un caso e spazzar
via discriminazioni

inaccettabili»

Rosa Oliva su C. Cost. n. 33 del 1960
che sancì la possibilità per le donne
di partecipare ai concorsi pubblici



... 5 aprile 1965
le prime donne a vincere il concorso in Magistratura 

entrano in servizio
 Letizia De Martino, Ada Lepore,

Maria Gabriella Luccioli, Graziana Calcagno Pini, Raffaella
D’Antonio, Annunziata Izzo, Giulia De Marco, Emilia Capelli

«Mi ricordo la diffidenza, il pregiudizio, la malcelata ostilità, il paternalismo.
Percepivo il dovere di dare il massimo perché nessun errore mi sarebbe stato

perdonato. Poi, mano a mano, mi sono affrancata da questo “costo in più” e ho
acquisito la consapevolezza di dover creare un mio modo di essere giudice non

appiattito sul modello maschile»

intervista a Maria Grazia Luccioli - La Stampa 2016 



... Angiola Sbaiz 
Prima Presidente dell’Ordine (Bologna) nel 1978

«La mia strada è stata
abbastanza facile,

senza troppe
difficoltà, ma non per
tutte le donne è così.

Mi fanno paura quelle
che non hanno una

vita e una professione
propria. Sono più

deboli, influenzabili,
plagiabili da padri,

mariti, figli»

Avvocato per difendere il diritto,
intervista di Anna Baldi ad Angiola Sbaiz, 

Bologna ieri, oggi, domani 1994



... Tina Lagostena Bassi
divenne nota nei tribunali italiani come uno dei principali

e più agguerriti difensori dei diritti delle donne

«Che cosa intendiamo
quando chiediamo

giustizia, come donne?
Noi chiediamo che

anche nelle aule dei
tribunali, ed attraverso

ciò che avviene nelle
aule dei tribunali, si

modifichi quella che è
la concezione socio-
culturale del nostro

Paese, si cominci a dare
atto che la donna non è

un oggetto»
arringa del processo

contro lo stupro del Circeo - 1979 



... Ombretta Fumagalli Carulli
prima donna in Italia a far parte del Consiglio Superiore

della Magistratura nel 1981 e a essere nominata titolare di
una Cattedra Universitaria in Diritto Canonico

«Chi è che non vuole
ridurre la fame, la povertà,
garantire l'educazione dei
fanciulli, promuovere la

parità tra uomo e donna e
via dicendo?»

Ricordo in Jus Online 2021 Rivista
di Scienze giuridiche

della Facoltà di Giurisprudenza
dell’Università Cattolica di Milano



... Marta Maria Carla Cartabia
prima donna in Italia a essere nominata Presidente della

Corte Costituzionale - 11 dicembre 2019

«Anni fa un ragazzo delle medie mi
chiese, alla fine di una breve

spiegazione sul lavoro della Corte
costituzionale: “Professoressa, è

più difficile giudicare le leggi o gli
uomini?”. Una domanda che, nel
suo candore, mi fece riflettere. 

Noi possiamo giudicare al meglio le
leggi quando teniamo nell’orizzonte

del nostro ragionare la persona
verso cui la decisione esplicherà

degli effetti»

Intervista a Marta Cartabia
IlSole24Ore 23.1.2020



... Maria Masi
prima Presidente del Consiglio Nazionale Forense

21 gennaio 2022



«Per i tanti passi in avanti,
nel lungo e complesso cammino di emancipazione per la

conquista di quell’equilibrio che consente l’affermazione di un
ruolo attivo nel cambiamento sociale e culturale,

il riconoscimento del merito e dell’impegno nella dimensione
familiare, sociale, lavorativa e professionale, subiscono

regolarmente rallentamenti, inversioni di rotta e di
destinazione.

Il contributo della Presidente del CNF Maria Masi pubblicato 
sul Dubbio - 8 marzo 2021

Ad ogni indotta inibizione. Ad ogni provocata dimissione. Ad
ogni intimato licenziamento. Ad ogni esclusivo onere di cura.

Per ogni conto che non torna. Per ogni schiaffo subito. Per
ogni parola di disprezzo ingoiata. Per ogni brutta fine»



Margherita Cassano
prima Presidente della Corte Suprema di Cassazione

6 marzo 2023

«Serve una forte azione di sensibilizzazione e prevenzione e
bisogna promuovere l’indipendenza economica delle

donne, per favorire la libertà di denuncia»

Margherita Cassano - Discorso di Inaugurazione Anno
Giudiziario in Cassazione - 25 gennaio 2024
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DISCLAIMER
IL  CONTRIBUTO VIDEO È STATO REALIZZATO CON IMMAGINI

TRATTE DA SITI  PUBBLICI.
L ’USO DEL BRANO MUSICALE È STAO GRATUITAMENTE CONCESSO.

FAIR USE
LA PRESENTE OPERA È FRUTTO DI  UN’IDEA ORIGINALE DEI  CPO*

CON FINALITÀ DI  INFORMAZIONE,
DIDATTICA E DI  DIVULGAZIONE,  NONCHÉ CON ESCLUSIONE DI

SCOPI  COMMERCIALI.

* R e a l i z z a t o  d a  B a r b a r a  O d a r d a ,  B a r b a r a  T o d e s c h i n i ,  M o n i c a  R o s a n o ,  V e r o n i c a  G r i l l o  e  M a r i n o  C a v e s t r o


